
Lettura del libro della Genesi (1,1-13). 

In principio Dio fece il cielo e la terra: la terra era invisi-

bile e non organizzata, e la tenebra era sopra l’abisso; e lo 
Spirito di Dio aleggiava sopra l’acqua.  E Dio disse: Sia la 
luce, e la luce fu. E Dio vide che la luce era cosa buona, e Dio 

separò la luce dalla tenebra. E Dio chiamò la luce giorno, e 
chiamò le tenebre, notte. E fu sera, e fu mattina: giorno 

primo. E Dio disse: Ci sia un firmamento in mezzo alle acque 

e stia a dividere acqua da acqua: e cosí fu. E Dio fece il firma-

mento: e Dio separò l’acqua che è al di sopra del firmamento 
dall’acqua che è al di sotto del firmamento. E Dio chiamò il 
firmamento cielo. E Dio vide che era cosa buona. E fu sera, 

e fu mattina: secondo giorno. E Dio disse: Si raccolga l’acqua 
che è sotto al cielo in un unico assembramento di acque e 

appaia l’asciutto: e cosí fu. Si raccolse l’acqua che era sotto al 
cielo nei suoi assembramenti, e apparve l’asciutto. E Dio 

chiamò l’asciutto terra, e chiamò le raccolte di acqua mari. E 
Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: La terra faccia 
germogliare erbaggi che facciano seme secondo la loro specie 

e somiglianza, e alberi da frutto che producano frutti in cui 
sia il loro seme secondo la loro specie sulla terra: e cosí fu. E 

la terra produsse erbaggi che facevano seme secondo la specie 
e la somiglianza, e alberi da frutto che facevano frutti in cui 

era il loro seme, secondo la loro specie sulla terra. E Dio vide 
che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno. 

Lettura della profezia di Isaia 
 

Un bambino ci è nato, un figlio ci è stato dato. Il suo potere è 
sulla sua spalla, e si chiamerà angelo del gran consiglio, 

consigliere mirabile, Dio forte, padrone, principe di pace, 
padre del secolo futuro: porterò infatti pace sui principi, e a 

lui salute. Grande è il suo potere e la sua pace non ha confine, 
sul trono di Davide e sul suo regno, per raddrizzarlo e 

soccorrerlo con giudizio e giustizia, da ora e in eterno. Lo 



zelo del Signore sabaoth farà questo. 

Lettura dalla profezia di Isaia (7,10-16; 8,1-4.9s). 

Il Signore parlò ancora ad Acaz, dicendo: Chiedi per te un 
segno da parte del Signore tuo Dio negli abissi o nelle altezze. 

Ma disse Acaz: Non chiederò un segno, non tenterò il 
Signore. E Isaia disse: Udite dunque, casa di Davide! Vi par 

poco far affannare gli uomini? E come dunque procurate 
affanno anche al Signore? Per questo il Signore stesso vi darà 

un segno. Ecco la vergine concepirà e partorirà un figlio e lo 
chiameranno Emmanuele. Mangerà burro e miele e prima di 
conoscere o scegliere il male, sceglierà il bene; poiché prima 

che il bambino conosca il bene o il male, rifiuterà la malvagità 
per scegliere il bene. E il Signore mi disse: Prendi con te un 

grande volume nuovo e scrivi su di esso con uno stilo da 
uomo riguardo al far rapida preda di spoglie, perché è l’ora. 

E prendimi testimoni degni di fede, il sacerdote Uria e 
Zaccaria figlio di Barachia.  E mi accostai alla profetessa, ed 
essa concepí e partorí un figlio.E il Signore mi disse: 

Chiamalo: Affrettati-a-far- spoglie,-rapido-depreda. Poiché 
prima che il bambino sappia chiamare padre o madre, si 

porteranno le ricchezze di Damasco e le spoglie di Samaria 
davanti al re di Assiria. Dio è con noi. Sappiatelo, genti e siate 

vinte; uditelo fino ai confini della terra: voi che avete 
prevalso, siate vinti. Se infatti di nuovo prevarrete, di nuovo 
pure sarete vinti; e se formulerete un progetto, il Signore lo 

dissiperà; se direte una parola, non avrà consistenza tra voi, 
perché Dio è con noi. 

Lettura dell’epistola agli Ebrei (1,1-12).
 

Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in 

diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in 
questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha 

costituito erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto 
anche il mondo. Questo Figlio, che è irradiazione della sua 



gloria e impronta della sua sostanza e sostiene tutto con la 

potenza della sua parola, dopo aver compiuto la purificazione 
dei peccati si è assiso alla destra della maestà nell’alto dei 

cieli, ed è diventato tanto superiore agli angeli quanto piú 
eccellente del loro è il nome che ha ereditato. Infatti a quale 

degli angeli Dio ha mai detto: Tu sei mio Figlio, oggi ti ho 
generato? E ancora: Io sarò per lui padre ed egli sarà per me 

figlio? E di nuovo, quando introduce il primogenito nel 
mondo, dice: Lo adorino tutti gli angeli di Dio. Mentre degli 
angeli dice: Egli fa i suoi angeli pari ai venti, e i suoi ministri 

come fiamma di fuoco, del Figlio invece afferma: Il tuo trono, 
Dio, sta in eterno; e: Scettro giusto è lo scettro del tuo regno; 

hai amato la giustizia e odiato l’iniquità, perciò ti unse Dio, il 
tuo Dio, con olio di esultanza piú dei tuoi compagni. E 

ancora: Tu, Signore, da principio hai fondato la terra e opera 
delle tue mani sono i cieli. Essi periranno, ma tu rimani; 
invecchieranno tutti come un vestito. Come un mantello li 

avvolgerai, come un abito e saranno cambiati; ma tu rimani 
lo stesso, e gli anni tuoi non avranno fine. 

 

Lettura del santo vangelo secondo Luca (2,1-20). 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si 
facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo 

censimento fu fatto quando era governatore della Siria 
Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua 
città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di 

Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salí in Giudea 
alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare 

insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si 
trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del 

parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in 
fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto 
per loro nell’albergo. C’erano in quella regione alcuni pastori 



che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un 

angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del 
Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande 

spavento, ma l’angelo disse loro: Non temete, ecco vi 
annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi 

vi è nato nella città di Davide un salvatore,  che è il Cristo 
Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino 

avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia.  E subito 
apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che 
lodava Dio e diceva: Gloria a Dio nel piú alto dei cieli, pace 

sulla terra e per gli uomini benevolenza. Appena gli angeli si 
furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra 

loro: Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo 
avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere. Andarono 

dunque senz’indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il 
bambino che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli 

che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 
Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose, meditandole 

nel suo cuore. I pastori poi se ne tornarono, glorificando e 
lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, 

com’era stato detto loro. 
 


